
Immacolata 

Si può dire questa festa con un mazzo di fiori da collocare nel profondo del nostro cuore, dove 
l’icona dell’Immacolata esprime il bisogno primordiale e innato dell’uomo di ritrovare la sua 
purezza, il suo destino di gloria, liberato infine dal male. 

L’esperienza quotidiana ed esistenziale dell’uomo è quella del male fisico e morale che sembra 
trionfare, non solo nelle notizie crudeli di ogni momento, ma anche nelle angosce dell’anima, e 
nelle relazioni di sopraffazione. Ci sarà una purezza del vivere, un destino incontaminato e libero 
per l’uomo? Il Signore Iddio ci risponde di sì, ce ne dà un segno in Maria, predisponendo, per la 
sua venuta al mondo, una Madre Immacolata e senza macchia. 

Ce l’ho ha detto fin dal principio delle cose e ce lo ripete nel profondo della nostra coscienza. 

In principio Dio ha creato con gioia, “come uno sfizio”, incarnando nel gioco la sua Sapienza 
(Prov 8). 

In principio dell’esperienza del male, fuori dal giardino, per colpa del serpente dell’orgoglio e 
dell’astuzia menzognera, Dio promette una maternità, una generazione capace di schiacciare la 
testa all’antico serpente (Gen 3) 

In principio della famiglia, ci dice che c’è un amore senza macchia e lo fa dire allo sposo nel 
Cantico (4,7) con un tota pulchra alla sua sposa, dove l’amore si consuma nell’incanto della 
bellezza senza macchia. 

In principio della vita organizzata nella politica, il mondo laico scopre l’assoluto della dignità 
umana da servire “senza macchia”, se vogliamo uscire dal baratro infernale delle guerre (Art.1, 
Dichiar. Univers. dei Diritti dell’Uomo). 

In principio di ogni vita umana c’è un sogno mitico della madre per il proprio figlio, infallibilmente 
demitizzato dalla realtà, ma indice di una promessa per ogni uomo.  

Nel profondo del suo essere l’uomo si sente chiamato per una vita incontaminata; il Signore 
Iddio ci mostra, nei suoi santi, negli uomini giusti, nell’immacolata concezione di Maria, che quel 
sogno è possibile. In Cristo Gesù e nel comandamento dell’altruismo, ne conosciamo la strada, e 
ce ne indica il metodo in una profonda vita spirituale, coltivando alla radice i princìpi fondamentali 
dell’esistere. Non serve tanto andare dal giudice, dice Gesù, ai due fratelli che litigano per l’eredità, 
ma serve risolvere il problema prima, al principio, nel profondo del tuo cuore, dove si decide il bene 
il male, dove conservi il rancore per il tuo fratello e dove puoi stabilire di vincerlo facendogli del 
bene (Mt 5,25). La festa dell' Immacolata è richiamo al bisogno di interiorità. Maria è realtà e 
desiderio dell'uomo liberato dal male, segno del suo sogno primordiale. ( p.Nat) 


